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Così in campo 
(ore 14,30) 

La classifica 
Verona 
Torino 
Inter e Sampdoria 
Roma 
Milon 
Fiorentina, Juve 
Atalanta 
Avellino e Como 
Napoli e Lazio 
Udinese 
Ascoli 
Cremonese 

20 
18 
17 
14 
13 

12 
IO 

9 
8 
7 
4 

Ascoli-Milan 

ASCOLI: Corti: Schiavi, Saba-
dini; Perrone, Dell'Oglio, Nico-
lini, Vincenzi, Marchetti, Her-
nandez, Dirceu, Alesi (12 Mu
raro, 13 lachini. 14 Agostini, 
15 Menichini, 16 Bogoni). 

MILAN: Terraneo; Baresi, Gal
li; Battistini, Di Bartolomei, 
Tassotti; Verza, Wilkins, In
cocciati, Evani, Virdis (12 Nu-
ciari, 13 Russo, 14 leardi, 15 
Manzo, 16 Scarnecchia). 

Arbitro: 
Baldi di Bassano del Grappa. 

Atalanta-Torino 

ATALANTA: Piotti; Osti, 
Gentile; Perico. Soldà, Magno-
cavallo; Stromberg, Velia. Ma-
grin, Agostinelli. Pacione (12 
Malizia, 13 Codogno, 14 Ros
si. 15 Donadoni, 16 Fattori). 

TORINO: Martina; Danova, 
Francini; Galbiati, Junior. Ferri 
(Pileggi); Zaccarelli. Sclosa, 
Schachner, Dossena, Serena 
(12 Copparoni, 13 Beruatto, 
14 Pileggi o Corradini, 15 Ca
so, 16 Comi). 

Arbitro: 
Lanese di Messina. 

Avellino-Lazio 

AVELLINO: Paradisi; Ferroni. 
Lucarelli (Pecoraro); De Napoli, 
Amodio, Garuti; Barbadillo, Ta-
gìiaferri. Diaz. Casale (Colom
ba). Colombo (12 Coccia, 13 
Pecoraro o Lucarelli, 14 Murel-
li, 15 Faccini, 16 Colomba o 
Casale). 

LAZIO: Orsi; Calisti, Vianello; 
Podavini, Batista. Filisetti 
(Storgato); D'Amico. Dell'An
no. Giordano. Laudrup, Man
fredonia (12 Cacciatori. 13 
Spinozzi, 14 Storgato o Filiset-
ti, 15 Garlmi, 16 Tornsi). 

Arbitro: Pairetto di Torino. 

Como-Verona 

COMO: Giuliani; Tempestilli, 
Ottoni; Centi. Albiero, Guerrini; 
Todesco, Moller, Morbiducci, 
Matteoli, Fusi (12 Della Corna. 
13 Favaro, 14 Bruno. 15 No-
taristefano. 16 Butti). 

VERONA: Garella; Volpati. 
Marangoni Tricella, Fontolan, 
Briegol; Fanna, Bruni, Elkjaer, 
Di Gennaro, Galderisi (12 Spu
ri. 13 Marangon II, 14 Sac
chetti, 15 Dona, 16 Turchet-
ta). 

Arbitro: 
| Ballerini di La Spezia. 

Inter-Sampdoria | Juventus-Napoli | Roma-Cremonese | Udinese-Fiorentina 

INTER: Rocchi; Bergomi. 
Mandorlini; Baresi, Collovati, 
Ferri; Sabato, Marini, Altobelli, 
Brady, Rummenigge (12 Mon
tagna. 13 Lombardini, 14 Pa-
sinato, 15Causio, 16 Cucchi). 

SAMPDORIA: Bordon; Man-
nini, Galla; Pari. Pellegrini. 
Scanziani; Casagrande, Sou-
ness, Francis. Beccalossi. 
Mancini (12 Bocchino, 13 
Gambaro, 14Salsano, 15Vial-
li. 16 Picasso). 

Arbitro: 
Redini di Pisa. 

JUVENTUS: Tacconi; Favero. 
Cabrini; Bonini, Brio, Scirea; 
Briaschi, lardelli, Rossi, Plati
ni, Boniek (12 Bodmi, 13 Cari-
cola, 14 Prandelli, 15 Limido, 
16 Vignola). 

NAPOLI: Castellini; Bruscolot-
ti. Ferrarlo; Bagni, Amodio, De 
Vecchi; Dal Fiume. Caffarelli, 
Penzo, Maradona, Celestini 
(12 Di Fusco, 13 Boldini, 14 
Carannante. 15 Caffarelli). 

Arbitro: 
Casarin di Milano. 

ROMA: Tancredi; Oddi, Nela; 
Righetti, Giannini, Bonetti; 
Conti, Cerezo, Pruzzo, Ance-
lotti, Graziani (12 Malgioglio, 
13 Lucci. 14 Buriani, 15 Mal-
dera, 16 Iorio). 

CREMONESE: Borin; Galbagi-
ni. Galvani; Pancheri, Paolinel-
li, Bencina; Vigano, Bonomi, 
Juary, Finardi. Chiorri (12 Ri-
gamonti, 13 Ciulli, 14 Galletti, 
15 Meluso, 16 Torresini). 

Arbitro: 
Magni di Bergamo. 

UDINESE: Brini; Galparoli, 
Tesser; Edmho, Gerolm, Pa-
pais; Miano, Mauro, Carneva
le, Cnscimanni, De Agostini 
(12 Cortiula, 13 Pasa, 14 Do-
minissmi, 15 Billia, 16 Monte-
sano). 

FIORENTINA: Galli; Gentile, 
Contratto; Oriali, Occhipinti, 
Passerella; Massaro (Pulici o 
Pellegrini), Socrates, Monelli, 
Pecci. lachini (12 Conti. 13 
Carobbi, 14 Bortolazzi, 15 
Moz. 16 Pellegrini o Cecconi). 

Arbitro: 
Longhi dì Roma. 

Mentre Torino e Inter cercano di non perdere terreno, e Vinicio e Marchesi saranno sui carboni ardenti 

a l'insidia a 
La Roma vorrebbe fare 
la festa alla Cremonese 
La strana storia degli stranieri e dei medici italiani - Le 
dimissioni di Ciulli e le «ragioni familiari» di Agnolin 

Bussa il 13: c'è chi lo vuole 
numero fortunato e chi lo di-
pinge carico di malasorte. Sic
come di superstiziosi non ne 
mancano nel calcio, oggi sa
ranno di più coloro che ve
dranno... nero. I timori che il 
13 colpisca assilleranno so
prattutto Vinicio e Marchesi, 
che potrebbero tsaltare» nel 
caso l'Udinese e il Napoli ac
cusassero un passo falso anche 
oggi. Chi, viceversa, fin d'ora 
pare si trovi nei guai sono i me
dici italiani: gli stranieri se ne 
vanno all'estero o a farsi ope
rare (vedi Falcao), o a sotto
porsi a visite di controllo (vedi 
Zico e Hateley). Eppure in te
ma di traumatologia calcistica 
non mancano certamente i 
grossi specialisti: Boni, Maiot-
ti, Perugia, tanto per citarne 
alcuni. Piacevolezze, s'inten
de, lette al contrario, alle quali 
— per fortuna — non si ag
giungono quelle della squalifi
ca di Valcareggi e dell'ostraci
smo decretato a Zmuda. In 
questo senso le decisioni della 
Lega hanno fatto giustizia di 
simili incongruenze. Ancora 
maretta, invece, in «casa* arbi
trate. Ciulli — dopo averci 
lungamente pensato su — si" é 
dimesso (in segno di protesta 
per non essere stato designato 
internazionale), mentre Agno
lin ha ricusato Ascoli con la 
scusa di impegni familiari. Co

me dire che qualcosa non fun
ziona nel settore arbitrale (ma 
ormai è talmente cosa vecchia 
che non macina più). 

La giornata numero 13 pre
senta incontri alquanto delica
ti, anzi, a ragionarci sopra, lo 
sono tutte le partite di oggi. Lo 
è In ter-Samp che sono alla rin
corsa della capolista Verona. A 
proposito di Verona la trasfer
ta di Como non è vista di buon 
occhio da Bagnoli. I comaschi 
sono l'unica squadra in tutta 
Europa a non aver subito un 
gol in casa, pur dovendo fare a 
meno di Corneliusson e aver 
penato per recuperare Muller. 
Per giunta i veronesi non vin
cono a Como da ben 22 anni. 
Due dati statistici dal valore 
storico, per non dire dal sapore 
di 13 maleugurante. Ma il Ve
rona non batte ciglio, anche 
perché Bagnoli dicono non sia 
superstizioso. Inoltre non va 
dimenticato che gli scaligeri 
hanno incasellato 10 punti nel
le sei trasferte giocate. Un vero 
cammino da scudetto, e si sa 
che i titoli si vincono soprat
tutto fuori casa. 

Di Inter-Samp diciamo dif
fusamente in questa stessa pa
gina, così come di Juventus-
Napoli, partita quest'ultima la 
cui importanza è legata so
prattutto al risultato. Udine
se-Fiorentina è altra partita al 
centro della tempesta. Vinicio 

potrebbe giocarsi il posto, 
mentre la Juventus deve dirci 
se ha intenzione di sostenere il 
suo allenatore (nella prossima 
stagione potrebbe andare pro
prio a Napoli). Anche il Torino 
gioca fuori casa, in quel di Ber
gamo. Sono le provinciali a 
mettere paura o, perlomeno, a 
tentare di infastidire le grandi. 
I granata hanno tutta l'inten
zione di confermarsi come se
conda forza dello schieramen
to anti-Verona. Più in giù la 
Roma resta in attesa: riceve la 
Cremonese. Sulla carta non 
dovrebbe esserci partita, ma 
attenti a non snobbare il fana
lino di coda: potrebbe riser\-a-
re qualche sorpresa. Il Milan 
rischia grosso ad Ascoli, idem 
dicasi per la Lazio ad Avellino. 
Si sussurra che Giordano ab
bia già fatto circolare la voce 
chelui il prossimo anno se ne 
va via. Anzi, si dice che potreb
be persino approdare sull'altra 
sponda del Tevere (leggi Ro
ma), ma non si sa se con anco
ra Viola quale presidente. Co
munque in casa irpina ha vinto 
soltanto il Torino, a conferma 
dei pericoli che correranno i 
biancazzurridiLorenzo. Come 
si vede una giornata tutt'altro 
che all'acqua di rose, dove i 
pronostici della carta potreb
bero addirittura venire rove
sciati dal responso del campo. 

g. a. 

• FALCAO nei letto della «Houghiston Clinic» dell'Università di Columbus 

Conferma: Falcao 3 mesi fermo 
COLUMBUS — L'intervento chirurgico al gi
nocchio sinistro di Paulo Roberto Falcao è an
dato a gonfie vele: questo il responso 24 ore 
dopo. Un solo strascico: il sangue rimasto nel 
ginocchio non è ben spurgato, per cui Falcao 
ha dovuto rimandare la partenza per il Brasile, 
dove passerà le vacanze di Natale. La partenza 
avverrà oggi o al massimo domani. Il giocatore 
è apparso piuttosto contrariato dalla lunga as

senza che dovrà osservare, ma l'asportazione 
del frammento di cartilagine e della piccola 

I(lacca sinoviale è stata operazione delicata: per 
a ripresa ci vorrà più tempo del previsto. «Sono 

amareggiato per il forzato riposo — ha detto 
Falcao — anche se sono soddisfatto del buon 
lavoro compiuto dai medici, prof. Houghston e 
dott. Andrews. Speravo di farcela per febbraio, 
invece dovrò andare fino a marzo. Pazienza». 

Si riprende il 4 di gennaio 

Contro la forte Germania 
la «valanga rosa» 

si fa piccola piccola 
Troppo agguerrita la squadra della RFT, che avrà come rivali soltan
to le austriache e le svizzere - Speranze italiane nello slalom MARIE EPPLE, la veterana che guida la squadra della RFT 

Lo sci va In vacanza. Tor
nerà In pista il quattro gen
naio a Bad Wiessee, Germa
nia Federale, e a Martbor, 
Jugoslavia, dove i maschi 
correranno uno slalom e le 
ragazze uno slalom e un «gi-

?ante>. L'ultima gara del 
984 l'hanno disputata le ra-

tazze sulla pista Cevedale di 
anta Caterina Valfurva che 

tra un mese ospiterà la di
scesa Ubera del Campionati 
mondiali. La stagione si è 
chiusa nel segno dell'Austria 
che ha vintola discesa piaz
zando sei atlete tra le prime 
nove. Per trovare un risulta
to del genere bisogna sfo
gliare gli annuari risalendo 
Ano al 1977 quando Brigitte 
Habersatter a Zell-am-See 

I precedette la leggendaria 

Annamaria Proell, Nicola 
Spiess e Brigitte Kerscher. 

La novità della stagione 
sta nella rinnovata potenza 
della Germania Federale che 
dispone di una squadra 
bambina guidata dalle vete
rane sorelle Irene e Maria 
Epple. E così in Coppa ci sarà 
una grandiosa battaglia tra 
svizzere, austriache e tede
sche. Nella battaglia ci sarà 
posto anche per le ragazze 
francesi che hanno affianca
to alla giovane ma ricchissi
ma di esperienze Penine Pe-
len un'altra giovane di sicu
ro talento: Christelle Gui-
gnard. La ventiduenne scia
trice della Savoia la scorsa 
stagione sulle nevi olimpi
che di Jahorina fu protago
nista sfortunatlsslma: gui

dava lo slalom dopo la prima 
manche e fu distrutta dallo 
stress nello spazio tra le due 
discese. Sembrava che non 
dovesse mai rendersi conto 
di sé: troppo fragile, forse, 
troppo abituata a considera
re irraggiungibile e Insupe
rabile la piccola Penine Pe-
len. E sbocciata quasi all'im
provviso e Io sci ha trovato 
una protagonista di cui ave
va bisogno. 

I ranghi si rinnovano. 
Ogni gara è battaglia aspra 
capace di esigere che si at
tendano le discese di almeno 
sessanta sciatrici prima di 
far salire le tre più brave sul 
podio. Nelle battaglie man
cano le azzurre che hanno 
dovuto accontentarsi di mo
destissime soddisfazioni: 1! 

terzo posto di Paola Magoni 
nel debutto di Courmayeur, 
il 13' posto di Karla Delago 
nel esupergigante» di Davos, 
il 15" di Micaela Mazzola nel
la discesa di Santa Caterina. 

Il «gigante» non esiste pro
prio e la discesa libera avrà 
bisogno di almeno cinque 
stagioni prima di trovare un 
palo di ragazze competitive. 
Tutto ciò ammesso — e non 
concesso — che si riesca a la
vorare sul pendii della disce
sa e a modificare la mentali
tà delle nostre sciatrici. A 
Sansicario, In un «gigante» 
valido per le World Serìes, 
Daniela Zini ottenne un ec
cellente quarto posto. Ma 
quel «gigante» fu corso in un 
canalone stretto e somiglia
va troppo a uno slalom spe

ciale. Ho chiesto a Daniele 
Cimini, direttore agonistico 
delle azzurre, se quel quarto 
posto era o no frutto del ca
so. «Quel piazzamento», mi 
ha risposto, «è il frutto del la
voro. A Sansicario Daniela è 
semplicemente tornata la gi-
gantista che era». Ma forse 
Daniele Cimini ha detto una 
piccola bugia ' dettata dalla 
speranza e dalle Illusioni. 

Abbiamo avuto una «va-
langhetta rosa» In slalom. E 
ancora abbiamo tre slalomi-
ste in gamba — Maria Rosa 
Quarto, Daniela Zini e Pao-
letta Magoni — che però so
no limitate da un eccesso di 
specializzazione e che, pur
troppo, non hanno eredi, 
nemmeno un barlume e 

nemmeno l'esile speranza 
che le bambine crescano sul 
piano della qualità e dell'a
gonismo. 

Sentiamo ancora Daniele 
Cimini: «Di anno in anno le 

f)iste del "gigante" si sono al-
ungate e appiattite e c'è pu

re la tendenza ad aumentare 
la distanza tra porta e porta-
Prima la parte tecnica era 
prevalente, adesso non lo è 
più». E così, in attesa che 1 
tecnici reagiscano, non ci re
sta che assistere alla grande 
battaglia di lingua tedesca 
con qualche Interferenza 
francese e Polacca. Con la 
speranza che almeno lo sla
lom ci regali qualche allegra 
fiammata. 

Remo Musumeci 

Durissima sconfìtta 
azzurra in Valdisole 

MALE (Trento) — Si è concluso sulle piste della Valdisole a Male 
YAlpen Cup di sci di fondo. La squadra femminile azzurra ha 
doppiato il successo di venerdì di Guidina Dal Sasso vincendo 
anche la staffetta 3x5. Klara Angerer, Paola Pozzoni e la stessa 
Guidina Dal Sasso non hanno avuto problemi: troppo forti per le 
rivali. 

Durissima invece la sconfitta azzurra nella staffetta 3x10 ma
schile. Qui la Svizzera, già trionfatrice della prova individuale con 
sei atleti ai primi sei posti, ha dominato senza quasi trovare oppo
sizione. La formazione elvetica, composta da Konrad Hallenbar-
ter, Joos Ambuehl e Jachem Guidon ha preceduto l'Austria, la 
seconda aquadra elvetica e quindi l'Italia. Il terzetto italiano — 
molto deludente — era composto da Maurilio De Zolt, Gianfranco 
Polvara e Giuseppe Ploner. La Svizzera, che oggi è certamente la 
più forte tra le Nazione europee al di là del «Grande Nord» e 
dell'Unione Sovietica, si è permessa addirittura di fare a meno di 
Andy Gruenenfelder, uno dei più validi protagonisti sulle nevi 
olimpiche di Sarajevo. Si può quindi dire che 1 Alpen Cup della 
Val di Sole si sia conclusa con una pessima esibizione degli azzurri 
e con buone prove delle ragazze. K 

Partite e arbitri di serie B 
Arezzo-Bari: Leni; Bologna-Taranto: Esposito: Cagliari-Pado
va: Pieri; Catania-Campobasso: Da Pozzo; Empoli-Triestina: 
Paparesta; Genoa-Monza: Pirandola; Lecce-Perugia: Pezzella; 
Pescara-Parma: Coppetelli; Pisa-Cesena: Pellicano; Varese-
Sambenedettese: Bruschini. 
LA CLASSIFICA: Pisa 2 1 . Bari 2 0 , Catania e Lecce 17. Perugia 
16, Cesena 15. Monza, Genoa. Triestina. Bologna, Arezzo a 
Empoli 14. Varese e Pescara 13, Padova. Samb. e Taranto 12. 
Campobasso 1 1 , Cagliari 9 , Parma 8. 

Lo sport oggi in tv 
•RAI UNO Ore 14.20. 15.20. 16.25: notizie sportive; 17.50: 
sintesi di un tempo di una partita di serie B; 18.20: 90° minuto; 
21.35: La domenica sportiva 
"RAI DUE Ore 16.10: cronaca diretta dall'ippodromo di Tor di 
Valle del Gran premio allevatori di trotto; 18.40: Gol flash; 18.50: 
cronaca registrata di un tempo di una partita ó* serie A; 20.00: 
Domenica sprint 
"RAI TRE Ore 15.50: cronaca diretta da Val di Sole del gran 
premio internazionale di fondo; 16.15: cronaca diretta da Teramo 
dei campionati italiani novizi dipugilato; 19.20: TG 3 sport regio
ne: 20.30: Domenica gol; 22.30: cronaca registrata di un tempo 
di una partita di serie A 

Svaligiata la casa 
Federico Sordillo 

MILANO — È stata svaligiata l'abitazione del presidente della 
Federcalcio avvocato Federico Sordillo. L'entità del furto non è 
ancora nota anche se la sottrazione di contanti, titoli e gioielli 
faccia pensare a un valore certamente ingente. Il furto è stato 
compiuto mentre nell'abitazione dell'avvocato Sordillo si trovava
no i due figli e una domestica che però non si sono accorti di nulla. 
Il presidente della Federcalcio e la moglie erano invece a cena da 
amici. 

Il furto è stato scoperto dallo stesso avvocato Sordillo al rientro 
a casa. Il furto può essere ricostruito così: i ladri si sono introdotti 
nell'appartamento da una finestra che da* direttamente nella 
stanza da letto dell'avvocato dove si trova la cassaforte. Hanno 
agito del tutto indisturbali mentre i due figli di Federico Sordillo 
e la domestica stavano cenando. In silenzio i ladri hanno preso 
quel che gliinteressava e altrettanto in silenzio se ne sono andati. 
Si doveva trattare comunque di ladri perfettamente al corrente di 
quel che c'era da rubare e inoltre in possesso delle chiavi della 
cassaforte e della sua ubicazione all'interno della stanza. 

Inter 
e Samp 
saggiano 
le loro 

possibilità 
scudetto 

I nerazzurri potranno contare 
sul fattore campo, ma i doriani 
fanno appello alla tradizione 
(soprattutto Francis, protago
nista dei due ultimi successi) 

Il massimo campionato, che ha scelto di 
inebriarsi nello champagne di Capodanno, 
onora dunque le feste natalizie con la sua 13m 

giornata, penultima del girone di andata. 
Una giornata ricca di appuntamenti avvin
centi che hanno il loro clou, Verona capolista 
permettendo Impegnato com'è nella tutt'al
tro che facile trasferta di Como, nel big-
match di San Siro tra Inter e Sampdoria. Le 
due squadre, fra le conferme più belle anche 
se attese di questa stagione, sono come è noto 
appaiate a quota 17, tre gradini più sotto del
la compagine scaligera per la quale è ormai 
difficile pescare l'aggettivo giusto o meglio 
appropriato. Il rilievo basta dunque da solo a 
spiegare l'importanza di questa Inter-Sam
pdoria e 11 generale Interesse che richiama. 
Non certo per il fascino non poco illusorio 
che può avere il cosiddetto titolo d'inverno 
matematicamente non ancora assegnato al 
Verona e tanto meno al Torino che fa, se è 
lecito, da intercapedine tra l'uno e le altre, 
quanto e soprattutto per le indicazioni che 
può offrire sulle possibilità-scudetto, Verona 
e Torino sempre ovviamente permettendo, di 
neroazzurri e blucerchiatl. La vittoria dell'u
na, diciamo, toglierebbe, almeno per il mo
mento, molte chances all'altra. Se è vero in
fatti che a tanta distanza dal traguardo di 
maggio sarebbe improprio parlare in termini 
definitivi o anche solo presumibilmente ipo
tetici, è altrettanto vero che i due punti In 
palio appaiono di tanta e tale Importanza 
psicologica da poter notevolmente influire, 
in un modo o nell'altro, sul futuro comporta
mento delle due contendenti. È certo un fatto 
che In un campionato di tanto livello e, so
prattutto, di tanti interessi qual è 11 nostro, 
non c'è ormai più spazio per «debolezze» che 
escano in qualche modo dal tecnico o dal 

Erogrammato, ma è indubbio che Inter e 
ampdoria affronteranno con altro spirito, 

dopo l'esito del match di San Siro, pareggio 
evetualmente escluso, 11 cammino verso l'a
gognata meta scudetto. 

E non ci si chieda, a questo punto, chi delle 
due ha le maggiori probabilità di aggiudicar
si il match e tutte le stimolanti prospettive' 
che trascina. E questa, infatti, la classica 
partita che non offre spiragli alle congetture, 
che non si concede, in parole povere, al pro
nostico; una sfinge, diciamo, da decifrare 
tutta a piacere. L'Inter godrà magari del co
siddetto fattore-campo, ma a vantaggio della 
Sampdoria sta la tradizione più recente, che 
potrebbe pur avere una sua particolare Inci
denza. Non per niente Francis protagonista 
principe dei due ultimi consecutivi successi 
sampdorianl In casa neroazzurra, a quelli si 
richiama per trarre 1 suol auspici, al di là 
della fiducia che ovviamente nutre del mezzi 
suol e della sua squadra. Precisiamo subito, 
si capisce, che non bastano tradizione e caba
la a far punti, e Castagner è giusto 11 primo a 
non tenerne il minimo conto. E ne ha ben 
donde: la sua Inter gira come si dice a mille, 
da parecchio non fallisce un colpo. Ha il mo
rale alle stelle e una voglia di scudetto dentro 
che ne moltipllca la grinta e l'orgoglio. A pre
scindere da Rummenigge e dal gran periodo-
si di Altobelli. S'era parlato di forfait, a pro
posito di Altobelli, ma più che i medici hanno 
vinto la grinta e l'orgoglio di cui dicevamo, 
per cui sarà oggi, puntualissimo, al suo po
sto. Per il resto è tutto o.k.. Con Causio e 
Pasinato pronti ad ogni emergenza. 

Quanto alla Sampdoria, Bersellini, uno dei 
quattro ex con Scanziani, Bordon e Beccalos
si alla caccia di un successo che avrebbe 
chiaramente per loro significato doppio, non 
ha minimamente perso la fiducia nonostan
te gli ultimi grossi contrattempi: non gioche
ranno infatti per l'occasione lo squalificato 
Vlerchowod e l'infortunato Renica. Metto 
Pellegrini stopper — dice Bersellini — e 
Scanziani libero e nessuno s'accorgerà della 
differenza. Forse un poco presuntuoso, Ber
sellini, ma di una presunzione che gli fa sol
tanto onore. 

Dimenticavamo, per concludere, quello 
che potrebbe essere 11 determinante succo-
clou della partita: 11 confronto tra l'Irlandese 
Brady, da una parte e lo scozzese Souness 
dall'altra. Gran calcio, ragazzi; corriamo a 
gustarcelo. 

Bruno Panzera 

Ma tra 
mi 

e Juve 
nessuno 
vuole 
il pari 

All'allenatore Rino Marchesi 
sarebbero stati concessi di
ciotto giorni per incominciare 
a vincere - Faccia a faccia Mi
chel Platini e Diego Maradona 

Dal nostro inviato 
TORINO — Una stretta di mano, un breve 
colloquio in mezzo al prato verde del Combi, 
nessun convenevole ma molte parole ami
che. Giovanni Ttapattoni e Rino Marchesi 
ieri mattina hanno certo riflettuto in quel 
pochi istanti su questa vigilia di Natale piena 
di preoccupazioni e di incognite per le loro 
squadre e per loro stessi. Poco lontano, a 
qualche decina di metri l'una dall'altra, Ju
ventus e Napoli, Platini e Maradona, ultima
vano la preparazione in attesa della gara di 
oggi. Un fatto abbastanza raro che ha fatto 
sbizzarrire reporter e paparazzi e che he dato 
un ulteriore colpo di spugna all'idea di vigilie 
trascorse a rimuginare sugli avversari fre
mendo e schiumando. Sorrisi e battute inve
ce: tutto logico come il fatto che oggi le due 
squadre giocheranno per strapparsi tutti i 
punti possibili. Juve e Napoli hanno ancora 
una volta sulle spalle storie e destini diversi 
ma mai come in questa occasione sono unite 
nell'assoluto bisogno di vittoria. La Juve per 
scacciare il peso di una situazione che la co
stringe in una dimensione snaturata, il Na
poli per non scivolare ancora più in basso 
nelle paludi dove si annaspa per la salvezza. 

Chi comunque sta peggio è Rino Marchesi, 
su cui sta per abbattersi il fortunale, carico 
delle tante delusioni che questo Napoli ha 
finora accumulato. Forse non sarà quella di 
oggi la gara-verità, ma semmai Ferlaino ti
rerà le somme il 6 gennaio, dopo l'incontro 
con l'Udinese al San Paolo. Comunque il de
stino di Marchesi pare già segnato da tempo, 
visto che con molta rapidità si sono abbattu
te su di lui le critiche di una città rapidamen
te delusa dopo essersi, ancora una volta, ra
pidissimamente esaltata. Ferlaino ha parla
to con Marchesi un paio di gironi fa e dopo 
quell'incontro ha esclamato «non sono abi
tuato a dare gli otto giorni a nessuno». A 
Marchesi In effetti ne ha concessi 18 e non 
solo a lui. Nel mirino oltre al solito bersaglio 
comodo dell'allenatore c'è anche Juliano 
tanto per non dimenticare le guerre Intestine 
che hanno travagliato e travagliano la socie
tà partenopea. Mille ipotesi e mille voci non 
nascondono i segni di una imminente possi
bilità di rottura tra Ferlaino e Juliano con 
somma soddisfazione di una parte del diri
genti e dei vari clan che attorno al Napoli si 
muovono. Il risultato è che anche «Totonno» 
ha cominciato a fare corsa a se, prendendo le 
distanze da Marchesi. Lo aveva sempre dife
so ma anche ieri ha parlato di «risultati» e di 
«programmi che possono anche essere rivi
sti». 

Del resto la contestazione subita da Mar
chesi domenica scorsa al San Paolo non può 
essere ignorata, soprattutto la società non ha 
alcuna intenzione di ignorarla. Marchesi ha 
capito che il momento è delicato, allarga le 
braccia e ricorda con la solita compostezza 
che «questo mondo del calcio è indubbiamen
te condizionato al conseguimento di certi ri
sultati e che questi, anche se legati a tante 
cose finiscono per dettare legge». 

Nessuno può pretendere che il Napoli vin
ca al Comunale oggi con questa Juve biso
gnosa di punti e di rigeneranti prestazioni, 
ma una sconfitta pesante non verrebbe valu
tata con occhi distaccati. «Comunque è a Na
poli con l'Udinese che non possiamo perdere» 
ripeteva Juliano ai cronisti. Tra Juve e Napo
li oggi quindi nessun complimento anche se 
Platini e Maradona sono stati messi di fronte 
per un faccia a faccia alla maniera del pugili 
al momento del peso. Si pretendevano atteg
giamenti guerreschi ma i due hanno Intelli
gentemente solo scherzato e sdrammatizza
to. Unica cosa vera è che nessuno dei due ha 
Indicato il pareggio come risultato gradito. 
La cosa in realta vale soprattutto per la Juve, 
che Trapattonì schiererà nella stessa forma
zione di domenica scorsa. Per quanto riguar
da il Napoli tutto 11 clan, anche quello vario
pinto di Maradona, firmerebbe per un bel 
punticino. Va forse vista in questo senso la 
decisione di Marchesi di far giocare in avanti 
Il solo Penzo (sperando anche nella legge 
dell'ex) lasciando a riposo Bertoni. 

Gianni Piva 
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